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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

IL PRESIDE GASTONE 

« Caro Fortebracuo, ti 
mandiamo copia di una 
lettera di richiesta fatta 
dai rappresentanti di eia.-. 
se a un pre.i.de. il prof. 
MattiiLvM. della .scuola me 
dia di Staranzano (Gori 
zia) e la risposta del pre­
sule medesimo. Questi due 
documenti vanno, .secondo 
noi, re.-à pubblici anche at­
traverso la tua rubrica e 
pensiamo che non ci sta­
rebbe male un tuo coni 
mento. / stndacuti scuola 
CGIL - CISl. - UIL. Mon-
fall one <>. 

Testo della lettera invia­
ta dai quattro rappreseli 
tanti di classe, delia II ti 
M data 2H - li • 1077. Ai si 
gn<jr Preside — Al Consi 
^l.o di I.itituto Con ama 
rezza intarmiamo il Sig. 
Privale e il Consiglio di I-
Stltutu (OIIIC in que.it. gior­
ni nella claf-.-e II B .si stia 
r.f.u'.indo la collaborazio­
ne dei gen.lon da parte 
della Prof , r.chio.sta a in­
formare i .'cnitori sulle 
toncltiMioni di una inchie­
sta che t guardava gli a-
lanni e i nostri finii m 
iapporto alla vita scolasti­
ca Con iornm;«nco abbia­
mo constatato che la r.spo 
;-ta ci e pervenuta non dal 
.a Proi. , ma dagli alunni 
stelli sottotinnati su un 
foglio di quaderno con la 
seguente die tura e Xon 
desideriamo risponder! t ». 
Pensiamo che -.la in gioco 
.a proposta educativa del­
l' n -emante in causa e ne 
chiediamo formale chiari 
mento Nono.van'e questo 
.ncrescioso fa'to i genitori 
delle II U .-.or.o a disposi 
z.one dell ' inic/nante ptjr 
qua's.,1.,1 chiarimento. Di-
stint saluti / aenitort de­
legati della 11 li 

Testo della lettera di ri 
spoeta del Prende in data 
2U 3-1077. Ciri genitori, rap 
presentanti della II B 
Questo mese e <zià la en 
nesima lettera che ricevo 
da voi. come conseguenza. 
Immagino, della vacua lo 
somachìa 'e cui scaturigi­
ni ,ii trovano nei consigli 
di classe di quest 'anno sco­
lastico. in ispecie nell'ulti­
mo consiglio di data 10 3-
'77. E' quindi con intento 
edulcorante verso la vostra 
ambascia — secondo me 
prettamente subiettiva — 
che io replico alla vostra 
ì*nssiva del 28 e E' accadu­
to che per una fiata, pas 
s e c a n d o lungo i sentieri 
della d.da.isi. s.ate incespi-
cuti in un noumeno o forse 
sarebbe più esatto dire un 
lemure, prendendolo per 
un sensbile fenomeno del­
la casistica, ma sari aven­
te una certa regolarità, e 
o abbiate estrapolato in­

duttivamente. 

Per la soggettività della 
base del decollo e del pro-
ledimento seguito ciò no 
Irebbe apparire come un 
attentato alla maieutica 
della insegnante chiacchie­
rata. come un atto paren­
talmente reazionario, ose­
rei dire come un tentativo 
di istituzionalizzazione di 
una paleontologia metafisi­
ca dell'educazione. D'al­
tra parte è opportuno os­
servare che non vi può 
essere cooperazione a po­
steriori; vi potrà semmai 
essere consenso, o even­
tualmente, dissenso. Non 
parlo neanche di verifica 
perché ciò implicherebbe 
a fortion un giudizio eti­
co. una specie di enterocli­
sma mora'e. so non onto-
lo-r.co o. eventualmente, 1-
dooKvco Non è dalla ca­
sistica comportamentale, 
ove il numero dei cast sia 
molto ridotto, che dobbia­
mo farci indirizzare. Ciò si­
gnificherebbe la generaliz-
?az:one di alcun: casi :so 
lati della porfirizzazione di­
dattica. Tale cas.t>tica ri­
dotta potrebbe condurci. 
senmia'. a delincare alcu 
n: fattori d: una entrop.a 
.vx ale localo 

A que-'o ;> mto mi sento 
d. r. .o'-iorvi una ei-ortn-
z.one: siate per un non 
imi-io tempo t.deisti \cr--o 
: do».ont. dei vc-tri fui: . 
Ala fino spero evi auspi­
co che. attraven-o gli otto-
n i w n i i dei vostri figli di­
scenti. sarete pajhi e con 
vinti anche dell'auro.attl­
n i razionale. Il Preside 
Prof E Voi/.-;.,,-. 

Car: Com paoni. sono an­
ch'io 'ell'avviso che queste 
due lettere meritino un 
qualche commento e lo in­
dirizzo non sol'anto a voi, 
ma anche alla Compagna 
Maria Toma dm, mia colle-
aa, corrispondente dell' 
„ Unita •> da Montalcone. 
che, gentilmente, mi ha 
ratto avere gli senti: so­
pra riportati. 

Ce, secondo me. da di­
stinguere tra una questio­
ne di merito e una questio 
ne di forma Quanto al me­
nto, non posso che appro-
lare incondizionatamente 
la decisione da voi presa. 
sindacalisti della scuola, di 
sollecitare un fermo inter-

i aito del Provveditore a-
gli Studi, perchè metta fi­
ne energicamente, come la 
legqe gli da facoltà, a uno 
stato di cose intollerabile. 
Quanto scrivono i genitori 
e quanto risponde il Pre 
side prof. Mattiusst, rap­
presentano — e voi lo fate 
notare con esplicita chia­
rezza — « l'atto conclusivo 
di un anno scolastico im 
prontoto all'assoluta non 
volontà di collaborare sia 
con ì genitori che con buo 
na parte degli insegnanti. 
da parte del preside i cu 
'itti sono stati in contra 
sto sempre con lo spirito, 
spesso con la lettera della 
le^ge sui De< reti Delega 
• :>'. h'stste, da parte di al­
cuni presuli e direttori di­
dattici (si trattu, per for­
tuna. di una esigua mino­
ra mai, la deliberata IH) 
lontà di sabotare i compi­
ti degli organi collegiali e 
quindi una rabbiosa avver­
sione alla partecipazione 
democratica dei genitori 
alla •scuola. Che nonostan­
te questa manifesta ostilità 
gli organi collegiali (sep­
pure con lentezze e con dif 
ficoltà delle quali, come 
vediamo, la colpa non e, 
o non e sempre, loro) rie­
scano a portare avanti la 
loro attn ita. stupisce e de­
sta ammirazione. E ora 
r erigo alla questione for­
male. 

Iti soq nu d're che alla 
scuola media di Sturanzu-
no esiste una coppia di 
s'-rcanzati (uso questa pu 
rota, ma ce ne sarebbe 
qualche, altra, più pesan­
te. meglio adatta al cas-o) 
che merita di essere cono 
sciuta oltre i contini della 
regione. La compone, que­
sta coppia esemplare, una 
professoressa che invece di 
rispondere essa stessa ai 
genitori o di mettere in 
grado ti preside di farlo, 
spinge gli alunni a com­
mettere una villania, men­
tre il suo compito sareb­
be quello di insegnare ai 
ragazzi, oltre la materia di 
cui è titolare, anche, e non 
secondariamente, la buona 
educazione; e un preside 
il quale crede di avere 
compilato una missiva at­
ta a confondere i geni­
tori e a umiliarli, e invece 
ha composto un documen­
to che e una prova irrefu­
tabile di presuntuosità pro­
vocatrice. A parte il fatto 
che la lettera del profes­
sor Mattiussi contiene per­
sino parole ignote al dizio 
nario (come « didassi ») es­
sa rivela, nel suo autore, 
il proposito di esercitare il 
sapere, del quale fa un uso 
in cui egli stesso, eviden­
temente, si perde (tanto 
che a un certo punto il 
suo fraseggiare assume i 
caratteri insensati di una 
paranoica fobia), rivela, di­
cevamo, nel suo autore, la 
concezione tipicamente 
reazionaria dell'istruzio­
ne (non dirò cultura) come 
strumento di intimidazio­
ne e di dominio. Non di­
versamente, a un certo 
punto del loro indimenti­
cabile colloquio, fece il 
dottor Azzeccagarbugli col 
povero Renzo, ma almeno 
il linguaggio del leguleio 
manzoniano si conservava, 
a suo modo, sensato, an­
corché truffaldino, mentre 
qui il senso dello scritto fa 
concorrenza alla sintassi: 
incomprensibile quello, 
pessima questa. Guardate 
in che mani può finire la 
nostra scuola e come può 
ivn:re servita. Ecco da­
tanti a noi un preside cui 
compete un primo fonda­
mentale dovere: quello di 
inseanare la chiarezza e la 
.ogiva, e. al contrario, te 
tradisce entrambe per l'irri­
tazione che ogni controllo, 
anche rispettoso, gli susci­
ta, e per la smania, che lo 
^travolge, di non abbondo 
narc un suo ruolo arro­
gantemente sopra} lattario. 

Per rortuna noi abbiamo 
un te>!o col quale rispon 
rìere al sianor preside. Lo 
abbiamo r.caiuto da un 
i cecino disco di Pelrolmi. 
>< Gastone », no.' quale il 
protagonista, per mostrare 
quante superi-ire, dice te 
siuaì'nentc cosi: « Se i'ipo-
teposi del c-cntimonto per 
.-or.a e postergando i prole 
sio:no:i. de.la sìibeoscienz.i 
:o.-^e capace d. reintegrare 
i. propr.o sub.ittiv.smo al 
la cera*, tic ".le voncom. 
tan/o. a.lora -,o mppreson 
torci '.'auto frasi della sin 
tematica contemporanea. 
che .ion sarebbe altro che 
la tr.*»m»f:ca.v.or.e sopolo 
maniaca \ 

Dite se questo discorso 
non somiglia, come s-i somi­
gliano due gocce d'acqua 
alla lettera del prof. Mal 
iiuss-i. Aggiungo soltanto 
che Gastone, munto al ter 
mine della sua elucubrazio­
ne. fa una pausa e poi, ri-
i ol'.o al pubblico, dice: 
< Eh* Che bel talento» 
Son sono in grado di in 
formarvi se anche ti si­
gnor Preside, riletta la sua 
lettera, abbia fatto cosi. 
ma lo spero vivamente. 

Fortebraccio 

L'impegno del PCE nell'ardua prova elettorale 

I comunisti si presentano alla Spagna 
I leggendari protagonisti della lotta al franchismo, i dirigenti delle « comisiones obreras », artisti, scrittori, intellettuali come Alberti, Bardem, 
Ortega capeggiano le liste dei candidati - In che modo il partito fa fronte alle difficoltà organizzative e finanziarie - L'ostilità dei vecchi ap­
parati statali - Nella nuova sede centrale di Calle de Castellò a Madrid - I particolari meccanismi che regolano l'assegnazione dei seggi 

Dal nostro inviato 
MADRID — Per quanto po­
co nota Calle de Castellò è 
una delle strade della Ma­
drid bene, nella zona in cui 
si intersecano Calle Vela-
squez, il Pasco della Castel­
lana, l'Avenida del Generali-
simo e quella Calle Coello 
in cui una carica di esplosi­
vo posta sotto il livello stra­
dale fece volare all'altezza 
di cinque piani l'automobile 
sulla quale viaggiava il pri­
mo ministro di Franco, am­
miraglio Cancro Bianco. In 
questa zona medio borghese 
— ai calle Castello — il PCE 
è finalmente riuscito a tro­
vare una sede almeno par­
zialmente sufficiente per le 
sito necessita. K" come un' 
isola democratica in un quar­
tiere in cui spadroneggiano 
le forze di estrema destra 
(e in particolare « Fuerza 
nuova > di Mai P.iìar. che 
ha la sua base pi incipale a 
poche decine di metri di di­
stanza). presidiata ininterrot­
tamente da militanti, siste­
mata dagli stessi compagni 
ingegneri, architetti, tecnici. 
muratori in modo da essere 
una sorta di fortezza inespu­
gnabile. inaccessibile se non 
attraverso una sola porta. 

Può sembrare, questa, una 
descrizione in un certo mo­
do oi.tiperata. con toni gnor 
re-chi. ma è solo la riprodu 
/.ione di una realtà che ai 
compagni viene imposta da 
una gt—Unno del potere anco­
ra indecisa. « Fuerza nuo­
va v. cosi come i «• Guerri­
glieri di Cristo Re » sono en­
trati in agonia, ma esisto­
no ancora ed operano senza 
difficoltà: aggrediscono, spa­
rano, distruggono senza es­
sere ostacolati; alle volte, 
anzi, accade che chi dovreb­
be reprimere le loro attività 
si riveli un valido alleato. 

Da questa sede, tra l'al­
tro molto bella — i compa­
gni hanno compiuto miracoli 
per ricavare spazi, per tro­
vare un arredamento che 
consenta di sfruttare ogni 
metro quadrato —. il PCE 
dirige la campagna elettora­
le in tutto il Paese. Ma in 
quali condizioni? Angel Mul-
lor si cura dei rapporti con 
la stampa e della propagan­
da in genere: altissimo, bar­
buto, parla un italiano per­
fetto: ha seguito le medie e 
il liceo alla scuola italiana di 
Madrid, ha frequentato la 
Università ad Urbino e in­
dica subito i temi più ac­
cessibili all'interesse dei 
compagni italiani: la diffi­
coltà che il Partito ha tro­
vato nel trasferire su un ter­
reno legale una organizza­
zione che per quarant 'anni 
ha agito nella clandestinità e 
la mancanza assoluta di 
mezzi. 

MADRID — Giovani comunisti mentre allestiscono la sede della sezione del partito nel quartiere popolare di Vollecas 

In effetti il PCF - ultimo 
tra i partiti dell'opposizione 
democratica spagnola ad es­
sere legalizzato — si è tro­
vato in ritardo rispetto a tut­
te le altre organizzazioni po­
litiche che hanno sempre usu­
fruito di margini sia pure 
ridotti di libertà. Il PCE. che 
aveva l'organizzazione clan­
destina più efficiente, ha do­
vuto portarla alla luce e non 
tutte le sue strutture erano 
— per la loro stessa fun­
zione — in grado di adeguarsi 
alla nuova realtà: moltissimi 
quadri, insostituibili nella 
clandestinità. difficilmente 
riescono ad adattarsi alle 
nuove esigenze e necessita­
no quindi di una nuova col­
locazione. 

Il primo obiettivo, pertan­
to. avrebbe dovuto essere per 
il partito quello di formare 
quadri nuovi o di addestra­
re i quadri antichi alle nuo­
ve esigenze, ma occorreva 
del tempo e il tempo è man­
cato perché subito il PCE si 
è dovuto impegnare nella lot­
ta per la legalizzazione, quin 
di nella lotta per il referen 
dum. poi per la liberazione 
di Santiago Cardilo e degli 
altri membri dell'esecutivo 
arrestati alla vigilia di Na­
tale: ancora oggi, quindi, il 

partito de\e contale sull'un 
pegno volontario dei militanti 
senza avere potuto sufficiente 
mente provvedere «id adeguar 
si alla nuova realtà. Lei im­
pegno volontario ad ogni li­
vello se si considera che la 
campagna elettorale è stata 
affrontata grazie ai crediti 
personali che singoli compa­
gni sono riusciti ad ottenere 
da vane banche, dando in 
garanzia quello che possiedo­
no. Solo «i quest'ultima set­
timana ufi consorzio di tre 
banche ha concesso un pre­
stito di 105 milioni di pesetas. 
pari a circa un miliardo e 
mezzo di lire. 

La scheda 
già votata 

Potrebbe sembrare una ci­
fra non trascurabile se non 
si tenesse conto del fatto che 
il PCE non ha nulla, che 
ha faticato ad ottenere in af­
fitto la sede di calle de Ca-
itelló. ma nel cixitompo de­
ve abbandonare la vecchia 
sede di calle de Los Peligros 
i cui proprietari hanno pau 
ra di devastazioni fasciste e 
che in base alla legge elet­
torale spagnola deve affron­

tate con pi opri ine/./i la spe­
sa maggiore ma anche pro­
pagandisticamente più produ­
cente: quella di stampare e 
distribuire le schede eletto­
rali. La legge elettorale, in­
fatti, qui prevede che ogni 
partito possa distribuire agli 
elettori la scheda già votata 
col proprio simbolo, purché 
questa corrisponda alle ca­
ratteristiche del modello 
standard. L'elettore, poi. de­
porrà nell'urna la scheda 
chiusa in una busta anche 
questa rispondente al model­
lo standard. 

Naturalmente l'elettore che 
non avesse ricevuto, dal par­
tito che preferisce, la scheda 
già votata, la troverà nella 
cabina elettorale, ma è evi­
dente il vantaggio offerto dal­
la consegna a domicilio del­
la scheda già votata: un van­
taggio che costa, poiché far 
stampare milioni di schede e 
far preparare milioni di bu 
ste significa anche investi­
re milioni di pesetas. sempre 
che poi si trovi la carta ne­
cessaria: è stato già annun­
ciato. infatti, che non ce n'è 
abbastanza per tutti e quin 
di occorre prenotarla e pa­
garla in anticipo, cosa che 
può fare solo chi ha i soldi 
necessari. 

(}ui occorio forse spendere 
qualche parola pei spiegare 
come lun/iona il sistema elet­
torale spagnolo. Ogni provin­
cia della Spagna avrà dirit­
to a due deputati indipenden­
temente dal numero degli 
abitanti, più un altro depu­
tato ogni centocinquantamila 
abitanti: non esiste un col­
legio unico nazionale, come 
in Italia, e pertanto non è 
prevista la utilizzazione dei 
« resti *: i voti dispersi sono 
definitivamente dispersi. In­
fine le liste sono « chiuse ». 
nel senso che l'elettore non 
può dare voti di preferenza: 
se. supponiamo, un partito 
ottiene in una singola pro­
vincia tanti voti da aver di­
ritto a tre deputati, gli elet­
ti saranno i primi tre della 
lista che il partito stesso avrà 
presentato. 

Il voto, in altri termini, è 
flato alla lista e non ai can­
didati e pertanto è compren­
sibile l'utilità dell'invio a do­
micilio denli elettori di una 
•scheda già compilata. E' in­
teressante a questo punto co­
noscere chi sono i primi can­
didati delle liste presentate 
dal PCE. almeno limitata­
mente ai compagni il cui 
nome è in qualche misura 
noto anche in Italia. Cosi 

I tentativi di aggiornamento politico e culturale nella Chiesa 

Quel che una suora deve sapere 
Novità di accenti in una guida per la formazione dei religiosi che affronta vari argomenti, dal Concordato all'educazione sessuale, dalla 
violenza alla libertà di stampa - Come viene illustrato il tema del « compromesso storico » - « Il tempo delle condanne è certamente finito » 

D quadro culturale della 
Chiesa italiana è in movimen­
to. L*i ricerca di un rapporto 
diverso con le novità emerse 
nella realtà del nostro paese 
negli ultimi anni si è fatta 
intensa dopo i risultati del 
reierendum del maggio U74. 
Parlando la settimana scorsa 
all'assemblea annuale di ve­
scovi italiani, il cardinale 
Antonio Poma ha detto che la 
Chiesa sta vivendo un atra-
p.ii>so di cultura> e che «tan­
che ài vita religiosa e MOI'.O 
I'mflUfùO delle nuove situa­
zioni >>. 

Istanze 
conciliari 

E intercsiiante registrare, a 
tale proposito, quanto sta av­
venendo tra le suore la cui 
formazione culturale è stata, 
in media, sempre di scarso 
livello e prevalentemente cori 
formata, nella linea di una 
totale obbed:enza alle diretti­
ve della gerarchia. Le suore. 
nonostante la cnsi crescente 
delle vocazioni. ?ono attual­
mente m Italia 145 211 (di cui 
3.259 sono straniere» e ai 
^pongono di 12.945 comunità 
locali «senza calcolare le cote 
generalizie, proprietà di vano 
genere) in cui svolgono atti­
vità diverse che vanno da! 
rassistenza. alla scuola (in 
particolare le scuole materne 
dove lavorano 20.000 maestre 
giardiniere», ai lavoro ospeda 
Uero (sono U.OtO le suore m 
term.ere», all'attività editoria­
le e cinematografica (basti 
pensare alle Paol ino , alle .n. 
ziative di animazione parroc­
chiale. 

Nella prefazione ad una in 
chiesta KLC Rcligtos-e italiane. 
Emilio Cola eio\ anni, pajg 
568. Centro Studi USMI». 
madre Angelamana Campani­
le. presidente dell'USMI 
(Unione Superiore Maggiori 
d'Italia) scrive che «1« reli­

gione italiane sono una ielle 
componenti della vita sociale 
italiana di ieri e di oggi» che. 
«approfondendo l'impegno di 
rinnovamento promosso da! 
Concilio, assumono a pieno 
d m t t o insieme alle altre 
donne la causa delia proma 
zione religiosa, umana e civi­
le del nostro paese». Con 
questa vistone storica — nella 
quale sono presenti «i futun. 
forse prossimi, cambiamenti 
nella società italiana, i quali 
non toccheranno tanto il po­
polo. quanto !a struttura po­
litica ed economica nel qua­
dro di una cuitura che si 
presenta a volte antagonista. 
a volte alternativa a quella 
cristiana e cattolica-^ — le 
suore hanno or:tan.zzato coiai 
di studio por aggiornare la 
loro preparazione. 

Cono.-c.amo :! testo d; uno 
di questi corsi. E' quello rea 
lizzato quest 'anno da Vmcen 
zo Ben."_-«s!. docente di teoìo 
già fondamentale al!a Pontifi­
cia università Mananum e 
porta il titolo Quel che una 
suora deve sapere. Preparato 
con -l 'intento di offrire un'in­
formazione essenziale a suore 
italiane, impegnate noi settori 
dell'educazione all'infanzia e 
alla gioventù, nell'assistenza 
sanitària e altrove/), il volu­
metto comprende vari ar?o-
menti fra cui «Il compromes­
so storico.;. ^Concordato si e 
n©'\ -L'emancipazione della 
donna-, «L'educazione se^ìun 
le». «L'insegnamento religioso 
nelle scuole», «L'aborto». 
«Stampa libera e libertà di 
stampa». «La violenza . eoe 

Si oom.ncia col d:re che per 
«compromesso storico si in­
tende. in Italia, l'incontro tra 
comunisti e cattolici sul p.a-
:io politico e amministrativo -
e con il sottol-neare che itale 
incontro è detto compromes­
so. poiché comporta, da en­
trambe le parti, la rinuncia a 
qualche cosa. L'aggettivo sto 
rico vuole sottolineare il ca­
rattere di svolta storica di ta­
le incontro». Vengono, quindi, 

ricordati gli articoli del com­
pagno Berlinguer apparsi su 
Rinascita il 28 settembre, il 5 
e il 12 ottobre 1973. un inter­
vento del compagno Amendo­
la al CC. uno scritto del 
compagno Longo nel quale 
egli richiamava il concetto 
di «blocco storico > e ancora 
un articolo di Berlinguer ap­
parso sul nostro giornale il 
16 settembre 1974 ed altri 
commenti e documenti di al­
tri partiti fra cui la DC. di 
Civiltà Cattolica e cosi via. 
Viene, poi. esaminato il pro­
blema alla luce dei doeumen 
ti del Concilio e dell'enciclica 
Pacem in temi di Giovanni 
XXIII cioè :n rapporto alle 
implicazioni ideologiche e .Mia 
distinzione tra queste e le 
scelte dei movimenti storici 
per far notare che tpiù che 
da considerazioni politiche di 
principio, nel giudicare '.'.po­
teri di un incontro fra comu 
nisti e cattolici in Italia per 
la soluzione de; mossimi 
problemi del paese, si leve 
partire da alcune considera 
z.oni d; fatto ->. 

Il cristiano 
nella società 

Vi è l'esigenza di evitare una 
.contrapposizione irriducibile 
tra masse popolari dell'una e 
dell'altra par te» («spesso !a 
contrapposizione ideologica e 
posta al servizio di interessi 
di parte») e l'opportunità di 
riflettore sull'esperienza -l'.ori 
ca per cui <nel corso della sua 
stor.a la Chiesa h« operato 
diver.-. compromessi .n senso 
non-deteriore>>. In sostanza — 
questa è la tesi - -.il prò-
blema dell inserimento del 
cristiano nella società è un 
problema di continuo com­
promesso storico, o meslio di 
tentativo di incontro. laddove 
e quando sia possibile evitare 
lo scontro». Ed ecco la con­

clusione metodologica cut 
perviene il prof. Benassi i ( Di 
fronte a problemi come quel-
Io del compromesso storico è 
obbligo dei cristiani studiarlo 
at tentamente, non giudicare 
né condannare senza conosce 
re, esaminare fino a che pun­
to l'arroccamento su deter­
minate posizioni non sia det­
tato da considerazioni terre 
ne. dalla difesa di privilegi ed 
interessi di parie, estranei ai 
valori della testimonianza 
cristiana». E por 'In Italia, i 
cristiani non devono dimen 
ticare che. di fatto, molti a 
derenti a movimenti politici 
di sinistra, e dello stesso PCI, 
sono credenti, in quanto del 
comunismo accettano soprat 
tutto alcune istanze sociali. 
ignorando o soprassedendo a; 
presupposti ideologici atei. 
Un incontro sul piano poe­
tico ed amministrativo con­
creto può contribuire a tener 
vivo il discorso di fondo». 

La stessa impostazione vie­
ne data alla trattazione del 
Concordato per rispondere al­
la domanda -<abolizione o re­
visione?». Dopo un excursus 
storico dei concordati classici 
ormai superati e nei quali 
viene fatto rientrare anche 
quello del 1929. il teologo, r. 
volgendosi alle suore che da 
sempre e ancora oggi gesn 
scono scuole, istituti, centri 
editoriali, ece afferma che «la 
Chiesa non deve cercare ne; 
Concordati determinati onvi-
.egi di ordine temporale», ina. 
anzi, «deve rifuggire dalla ri­
cerca di qualsiasi privilegio 
proprio perche !a liberta e 
l'autonomia della Chiesa sono 
ad essa necessarie per rende­
re la propria testimonianza-). 

Anche per quanto riguarda 
temi come l'aborto, l'educa­
zione sessuale, l'emancipazio­
ne della donna 1 corsi di stu­
dio del prof. Benassi rivela­
no uno siorao nel valorizzar* 

i documenti conciliar; e pon­
tifici che consentono di as­
sumere. almeno, un atteggia­
mento di ricerca più che di 
condanna Viene, essenzial­
mente. messo in evidenza il 
cambiamento di rotta del 
magistero della Chiesa là do­
ve. per esempio, si fa notare 
che. mentre Pio XI condan­
nava «l'errore di coloro che. 
con pericolosa pretenzione e 
con brutta parola, promuovo 
no una cosi detta educazione 
sessuale*, il Concilio COM s: e 
espresso su questo argomen 
to «E" necessario che ì ra­
gazzi. man mano che cresce 
!a loro età. ricevano una pò 
sitiva e prudente educazio­
ne sessuale -. iD.ch.araz.one 
sull'educazione Cr is t ian , 

Gravissimum educationts, 2?. 
ottobre 1965». 

Spirito 
aperto 

L. conclusione, le ragioni 
che hanno spinto le suore ad 
organizzare ì corsi di aggior­
namento con uno spinto a-
perto verso i più discussi 
probiomi de! nostro tempo 
e con un rinnovato impegno 
del loro ruolo in una .lOcie-
ta che e profondamente cam­
biata possono essere riassun­
te con :e parole con cui il 
prof. Benassi ha concluso la 
sua conversazione sui pro­
blemi della stampai «Occorre 
creare una nuova sensibi.ità 
facendo valere la presenza 
delle nostre convinzioni e del­
la nostra fede. Il tempo delle 
condanne — se mai c'era un 
tempo in cui fossero necessa­
rie — è certamente finito». 

Alceste Santini 

per la provincia di Madrid 
i comum.iti presentano nel-
l'nrdine: Santiago Carnllo. 
Marcolino Camacho. Simon 
Sancliez Monterò, Ramon Ta-
mames. Victor Die/. Cardiel 
(segretario del Partito per la 
provincia di Madrid). Dulci­
nea Bellido (moglie di Luis 
Lucio Lobato, il quale aven­
do scontato \enticinqiie an­
ni di carcero è lo spagnolo 
che ha subito la detenzio­
ne più lunga V. la Bellido. 
membro del Comitato Cen­
trale. è anche membro della 
segreteria del PCF' per la 
provincia di Madrid: Federi­
co Molohor. d'rottoiv dell'or 

ganti del partito t Mondo 0 
bre io» ; Crisma Almeida. 
giovane avvocato difensore di 
prigionieri politici, detenuta 
più volte per le arringhe pro­
nunciate a difesa degli anti-
faicisti: il legista .luan An­
tonio Hurdein. 

A Toledo capolista del par­
tito è Luis Lucio Lobato; 
a Ciudad Keal il pittore Jose 
Ortega, che ha vissuto in 
Italia molti anni del MIO esi­
lio: a Leon lo .scrittore Ala-
nuel A/carate, a Santander 
Nicolas Sartonus. uno dei 
massimi dirigenti delle 
* Comisiones Obreras ». con­
dannato a venfanm nel fa­
moso processo HMll; a Hur-
gos è capolista pei il PC1C 
il poeta Mai cos Alia, con 
dannato a morto, che ha 
scontato 'Si anni di carceio. 
.i I Inesca o ca|>oliita l 'e\ 
prete operaio Francisco Ciar­
d a Salve, anch'egli condan­
nato al procosso 1(101 e oggi 
dirigente delle G Comisiones 
Obreras »; a Siviglia sono ca­
polista altri due dirigenti ope­
rai anch'essi condannati nel 
processo 11)01: Fernando So-
to e Eduardo Saborido; a Ca­
dice la lista del partito è 
capeggiata da Rafael Al­
berti: a Cordova da Ignacio 
Gallego, uno dei dirigenti del 
PCE che hanno scontato le 
pene più dure; a Jaen è ca­
polista lo scrittore Armando 
Lopez Salinas; a Huelva il 
minatore Francisco Romero 
Mann, una delle figure leg­
gendarie dell'antifascismo 
spagnolo: appena diciottenne 
« Paco » — all'inizio della ri­
volta franchista — guidò una 
colonna di minatori da Huel­
va fino a Madrid, qui di­
ventò comandante della divi­
sione minatori durante la di­
fesa della capitale, poi — do­
po la caduta della Repubbli­
ca — passò in URSS dove 
partecipò alla guerra contro 
il nazismo diventando colon 
nello della Armata Rossa. 
quindi rientrò clandestina­
mente in Spagna dove visse 
quindici anni dedicandosi al­
l'organizzazione del Partito. 
senza un documento, senza 
nulla: fu scoperto e arresta­
to solo un anno prima della 
morte di Franco e oggi fa 
parte del Comitato esecutivo 
del PCE 

Infine, nelle Asturie, è ca­
polista la compagna Dolores 
Ibarruri; in Galizia (a Ponte-
vedra) il compagno Santiago 
Alvarez. segretario del PC 
gallego, che con diciotto anni 
di carcere è uno dei « deca­
ni » delle galere franchiste, 
ad Alicante la compagna Pi-
lar Bravo Castell. membro 
del Comitato esecutivo del 
PCE. una delle più giovani 
candidate alle prossime Cor­
tes e in Biscagha. infine, il 
compagno Ramon Ormaza 
bai. segretario del Partito 
comunista dei Paesi baschi. 

In quali condizioni il Par­
tito faccia la campagna elet­
torale por le «uie liste si è 

gii» accennato: nella quaal 
più assoluta mancanza di 
mezzi, ciò che ha impedito 
una sufficiente propaganda e 
ha costretto alla pressoché 
completa assenza nella pub­
blicità sui giornali. 11 peso 
di tutta l'attività, quindi, gra-
\ a ^ulle spalle dei duecento-
uni.» militanti olio vanno ca­
sa per casa ad illustrare il 
programma (di cui sono sta­
to stampato cinque milioni 
di copio), annunciando i co­
mizi. presentando i candidati. 
E tutto questo senza neppi»-
re avere una struttura orga­
nizzatici che li sorregga ade­
guatamente sino ad oggi il 
partirò conta su 18 sedi in 
Madrid (e si tenga presen­
te che la maggior parte so­
no concentrate nelle zone 
operaie, conio a Carabanchel. 
do\ e ne sono stato aperte 
t re) ; nel resto della Spagna 
ve no sono un'altra novanti­
na. il che significa pratica-
monte — so si tolgono Ma­
lli ni e Barcellona, dove si 
hanno le più massicce con­
centrazioni operaio — una 
sode per omo capoluogo di 
provincia: a! di là di questo 
lo sedi del partito sono le 
abitazioni dei compagni. 

Provocazioni 
e arbitrii 

E anello Io abitazioni pri­
valo non sono sufficienti mon­
to <y agibili »: proprio mentre 
ni calle de Castello t .oni-
paum tracciavano un quadio 
della situazione, dall'organiz-
/a/ione di pattilo di .lacn è 
giunto un rapimelo sugli at­
teggiamenti intimidatori che 
nei piccoli contri di campa­
gna assume la « guardia ci-
vil » proibendo l'affissione di 
manifesti, riunioni pubbliche, 
comizi, schedando i promoto­
ri, intimidendo con ogni mez­
zo coloro che dimostrano di 
voler partecipare a qualsiasi 
titolo all'attività del PCE. 
« Niente ili strano — dicono 
i compagni — perché la 
"guardia civil" ha avuto per 
quarant'anni questo compito; 
non può perdere l'abitudine 
in pochi mesi ». Però il fat­
to ò che questo compito la 
< guardia civil » lo adempie 
solo contro il PCE: con gli 
altri l'abitudine l'ha già per­
sa. un poco anche perché non 
l'ha mai avuta, in quanto non 
esistevano neppure le occa­
sioni per manifestarla. 

Oggi il PCE è legalo e per­
tanto questi attoggiamonti ^o-
no completamento arbitrari. 
ma le strutturo del Paese so­
no rimaste in gran parte 
inalterate, come la mentali­
tà di chi il potere gestis'-e 
in modo dirolto: e Certo — 
dicono i compagni — ••ontro 
queste iniziative si può ri­
correre al governatore civile 
e probabilmente ci darà an­
che ragione: ma ce la darA 
dopo quattro o cintine giorni. 
(piando non ci servirà più 
averla ». Por il momento bi­
sognerà attendere che entri 
in funzione, il giorno 24. la 
giunta elettorale di ogni pro­
vincia. in cui sono rappre­
sentate tutte le forzo politi­
che e che è responsabile del 
corretto andamento «'olla 
campagna elettorale. Da quel 
momento forse la situazione 
cambierà, ma da quel mo­
mento mancheranno anele 
appena venti giorni alle ele­
zioni: l'arbitrio, per i comu­
nisti spagnoli, sarà durato 
oltre un anno più che per 
gli altri. 

Kino Marzullo 

A quarant'anni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 
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GRAMSCI 

E IL SUO TEMPO 
A cura di Cesare Colombo 

Introduzione di Mario Spinella 
Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi­
vere ali ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

Collana "I Fotolibri" 
L 3.500 
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